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Avviato a Palazzo Vecchio il dibattito sul preventivo per il 79 
» , 1 * > 

Un bilancio che raccoglie i frutti 
di buongoverno e programmazione 

t ' » 

Un intervento del capogruppo comunista Peruzzi - Il progetto alternativo della DC è un « oggetto 
misterioso» - Il capogruppo de si trincera dietro un fiorentinismo vecchia maniera 

Un comunicato del Comitato unitario antifascista 

Condanna per l'attentato 
i 

al museo della Resistenza 
Sull'attentato compiuto sa

bato notte a Monte Morello 
dal fascisti contro l'edificio 
del comune di Sesto Fioren
tino che dovrà ospitare il mu
seo della Resistenza e che è 
stato rivendicato dalle « squa
dre Adolfo Hitler », Il Consi
glio unitario antifascista per 
la difesa dell'ordine democra
tico ha emesso un comuni
cato In cui si afferma come 
« Monte Morello sia stato an
cora una volta teatro di atti 
vandalici da parte della vio
lenza nasi-fascista. 

Dopo aver per ben tre vol
te distrutto il cippo che ri
corda l partigiani caduti nel
la battaglia, della Fonte del 
Seppi l'obiettivo oggi si è 
spostato sul centro studi del
la Resistenza che per decisio
ne unanime del Consiglio co
munale su proposta del Co
mitato unitario antifascista 
per l'ordine democratico sa
rà costruito nella scuola di 
Morello dove sono in corso l 
lavori per un'ampia ristrut
turazione. 

L'attentato nazifascista — 
sottolinea il comunicato — la 

cui marca si rileva dalle scrit
te che gli attentatori hanno 
volutamente lasciato sul luo
go dell'Incendio conferma 
una volontà politica che ha 
ben capito come la ricerca 
lo studio della storia moder
na è nemico giurato come la 
cultura della violenza e della 
sopraffazione del nazismo e 
del fascismo; viviamo In tem
pi di crisi, tempi di grande 
tensione sociale, in tempi sui 
quali grava la minaccia di 
tentativi di destabilizzazione 
della democrazia per ricac
ciare Indietro le forze popo
lari ed impedire che esse sia
no le protagoniste della vita 
civile e dell'avvenire del no
stro paese. 

Contro le forze della paura 
e del terrore — conolude il 
comunicato — occorrono fer
mezza nel proprio dovere. 
unità delle forze democrati
che nella continuità delle tra
dizioni del movimento unita
rio della Resistenza e degli 
ideali che consentirono la 
conquista dalla costituzione e 
la costruzione di un'Italia re
pubblicana e antifascista ». 

Avviato la settimana scor
sa con la relazione del Sin
daco e dell'assessore alle fi
nanze. il dibattito sul bilan
cio comunale del '79 è imme
diatamente entrato nel vivo. 

La seduta del Consiglio co
munale di ieri ha avuto co
me momento centrale l'inter
vento del capogruppo comu
nista Peruzzi, preceduto e se
guito da quelli dell'assesore 
Ariani. del capogruppo demo
cristiano Gianni Conti, " del 
do. Ciabatti, del capogruppo 
repubblicano Landò Conti. 

SI è trattato di un con
fronto ravvicinato tra le va
rie posizioni, con qualche to
no aspro, anche e soprattut
to per lo spirito di rivincita 
che anima sostanzialmente 
l'attuale atteggiamento della 
Democrazia cristiana. 

Non a caso il capogruppo 
comunista Peruzzi è partito 
proprio citando la DC e 11 
suo progetto « alternativo » di 
governo. E" un « oggetto mi
sterioso » ha detto Peruzzi 
— di cui sentiamo parlare 
dal '76 e che per ora è solo 
uno schema, un susseguirsi 
di titoli e capitoli. Speriamo 
che ci consenta un confronto 
reale, che rappresenti real-' 
mente un contributo alla so
luzione dei problemi della 
citta. Ma già da ora pare 
che non ci sia nulla di nuo
vo 2 di originale. E' per que
sto — ha continuato Peruzzi 
— che rileviamo il carattere 
strumentale e elettorale di 
questo « progetto », che arri
va m ritardo e falsato rispet
to ai nodi centrali da tempo 

all'attenzione della città e 
della maggioranza di sinistra 
che la governa dal '75. 

La DC afferma di essere 
uscita allo scoperto per « sal
vare la città ». Ma da che 
cosa, se è proprio la DC che 
l'ha governata per decenni? 
Oggi la DC fa un elogio del 
centro-sinistra, giudicandolo 
una esperienza « altamente 
positiva ». Quasi che dal '75 
ad oggi fossero calati i « nuo
vi barbari ». In realtà la DC 
non ha saputo né governare 
né essere una forza di oppo
sizione coerente, responsabi
le, costruttiva. 

La maggioranza di sinistra 
ha lavorato per sottrarre la 
città dall'Isolamento, per svi-
luooare tutte le forme della 
vita democratica, per ripara
re i guasti ed i danni rice
vuti in predità. affrontando 
la grande crisi che colpisce 
Il paese e In particolare l 
centri urbani. 

E dovevamo fare di più 
— ha rilevato Peruzzi — per 
rendere conto alla città del
la situazione che abbiamo 
trovato. Questa amministra
zione conclude il suo man-
dato ass'eurando alla città 
la stabilità del governo. Que
sto è 11 pr'mo. rilevante obiet
tivo raggiunto, la dimostra
zione che una volontà unita
ria e costruttiva raggiunge 
il traguardo della governa
bilità. 

Un secondo dato è offerto 
dallo sviluppo della parteci
pazione e della vita democra
tica, non solo attraverso l 
consigli di quartiere ma an
che con l'introduzione di un 

La « fame » di spazio della biblioteca nazionale 

Un chilometro 
di libri in 

più ogni anno 
Ogni anno gli scaffali pie

ni di libri della Biblioteca 
nazionale si allungano di un 
chilometro. Attualmente le 
scaffalature precarie sistema
te alla meglio lungo 1 corri
doi hanno raggiunto quota 
venticinque chilometri. 

Si tratta di un terzo del to
tale del volumi, del giornali 
e delle riviste e delle altre 
pubblicazioni contenute nei 
magazzini. 

Per eliminare questa situa
zione di preoccupante prov
visorietà e per dare alla bi
blioteca la possibilità di re
spirare tranquillamente per 
altri quaranta-cinquanta an
ni occorrono altri settanta
cinque chilometri di scaffali 

Quello dello spazio è ormai 
un problema storico della 
biblioteca nazionale, le la
mentele sono cominciate fin 
dall'epoca del Magliabechi. 

Con più drammaticità la 
questione si è posta dodici 
anni fa all'indomani dell'al
luvione. Già allora si trova
rono delle soluzioni provvi
sorie con la concessione di 
alcuni locali al forte Belve
dere e, per iniziativa della 
Provincia, con l'uso di altri 
spazi nel complesso di Ca-
stelpulcl. 

Attualmente non c*è 11 più 
piccolo angolo che possa es
sere riadattato: l'ala nuova 
inaugurata nel 1966 e che do
veva essere dedicata aell uf
fici è diventata un eno-me 
deposito; pile di volumi sono 

Un terzo dei volumi è sistemato in 
scaffali precari — Il ruolo e le fun
zioni di questa istituzione culturale 

un po' dovunque e qualche 
volta anche per terra. 

La mancanza di spazio e 
di nuovi locali non e tutta
via l'unico problema della 
biblioteca. Meno palpabili, vi
sitando i corridoi strapieni 
fino all'inverosimile, ma più 
grosse, sono le altre que
stioni che riguardano la na
tura, il ruolo e le funzioni 
di questa istituzione cultu
rale. 

E a questo punto viene 
spontanea e immediata una 
considerazione: lo spazio è 
assai probabile che manchi 
perché il ministero dei beni 
culturali tende a relegare in 
secondo piano la biblioteca 
nazionale centrale di Firenze 
rispetto a quella di Roma. E' 
questo quindi uno del grossi 
nodi da sciogliere per le 
prospettive e il futuro della 
biblioteca di Firenze punto 
di riferimento privilegiato 
per la ricerca e per migliaia 
di studiosi Italiani e stra
nieri. 

La Conferenza sulla biblio
teca nazionale in program
ma per sabato e domenica 
prossimi offrirà l'occasione 
non solo per fare 11 punto 
sui problemi, ma anche per 

chiarire questi aspetti di 
fondo. Tutto ciò è tanto più 
augurabile anche perché que
sta è la prima conferenza 
che. all'interno del sistema 
della pubblica lettura, affron
ta l problemi specifici del
le due più importanti istitu
zioni, quella di Firenze e 
quella di Roma. 

La conferenza promossa 
dal personale della biblioteca 
è stata organizzata con la 
adesione della Regione, del 
Comune, della Provìncia e 
dei sindacati. 

I temi che saranno appro
fonditi durante le due Rior
nate di lavori sono stati illu
strati alla stampa dalla di
rettrice della biblioteca, An
tonietta Morandini, dal vice
direttore Romanelli, dagli as
sessori alla cultura Franco 
Camarlinghi e Luigi Tassi
nari e da un rappresentante 
del consiglio dei delegati, 
Me'ni. 

Sia Camarlinghi che Tassi
nari hanno ribadito la com
pleta disponibilità' del Co
mune e della Regione per 
contribuire a risolvere i pro
blemi della biblioteca senza 
dimenticare, tuttavia, che si 
tratta di uno dei più im-

[ portanti istituti bibliotecari 
I italiani. 

Per quanto riguarda il pro
blema spazio Camarlinghi 
ha ricordato un primo ri
sultato positivo ottenuto con 
la concessione in affitto di 
alcuni locali della Pia Casa 
S. Ambrogio e destinati al 
Centro di restauro. Sulla ipo
tesi più importante, di mag
giore rilievo — su questo pro
babilmente si concentrerà il 
dibattito di sabato — hanno 
insistito sia Camarlinghi che 
Tassinari. 

La biblioteca nazionale do
vrebbe essere dotata di altri 
spazi sempre nel centro del
la città ricavabili dalle aree 
di resulta che si otterranno 
una volta terminato il nuovo 
archivio di Stato. 

Altri spazi utilizzabili po
trebbero essere quelli attual
mente occupati dalle ammi
nistrazioni militari che in 
prospettiva dovrebbero tra
sferirsi nelle periferie. 

Seno stati fatti alcuni 
esempi: la caserma della 
Zecca e la scuola di sanità 
militare. 

Camarlinghi ha illustrato 
anche il grosso sforzo del co
mune per la costituzione di 
un zrosso sistema di lettura 
cittadino che possa ridurre, 
insieme al riordino delle bi
blioteche universitarie, l'af
follamento della nazionale. 

metodo di confronto e di co! 
loquio continuo e serrato tra ; 
Palazzo Vecchio e tutte le 
forze socaili politiche e cul
turali e sindacali della città. 

Terzo elemento: abbiamo 
lavorato — ha affermato Pe
ruzzi — sulla base di un'ipo
tesi di piano e per la prima 
volta 1 problemi della città 
sono stati aggrediti secondo ' 
questa ottica. Sono questi i 
criteri In base ai quali si ar
ticola Il Bilancio preventivo 
che è in discussione. 

Viene ancora una volta riaf
fermata la necessità di con
tenere e riqualificare la spe
sa corrente attraverso lo svi
luppo degli investimenti nei 
settori prioritari, quali la 
scuola, la cultura, i servizi 
sociali. Certo non mancano 
i problemi, i nodi ancora da 
sciogliere tra i quali quello 
del rapporto da approfondire 
con i comuni del compren
sorio. 

Nella DC c'è solo il tentati
vo di rivincita per gli anni 
'80? Si é chiesto Peruzzi. C'è 
certamente di più. Ma uno 
sforzo sincero di rinnova
mento non si può perseguire 
sotto le bandiere dell'antico
munismo 

L'intervento del capogrup
po democristiano Giovanni 
Conti non ha certo contribui
to a correggere questo giudi
zio rispetto alla posizione del
la minoranza de. Conti ha ri
petuto le critiche rivolte al 
governo di Palazzo Vecchio 
in occasione della presenta
zione del programma «alter
nativo »: « L'attuale ammini
strazione avrebbe arretrato e 
appiattito Firenze relegando
la ad un ruolo provinciale e 
dissipando in quattro anni 
un'eredità definita (sembra 
incredibile) « gigantesca ». Da 
altra parte al di là di uno 
smaccato apprezzamento del-
»G pGGiZ*G«w S O C 1 I A I Ì 3 L € Ì Ì Ì ii lFì* 
zione anticomunista e della 
riproposizione di un « iorenti-
nlsmo» vecchia maniera il 
capogruppo de non è saputo 
andare. 

Secondo la tradizione or
mai consolidata Landò Con
ti, capogruppo repubollcano 
ha distribuito colpi a destra 
e a manca. Da comune «en
te assistenziale» dei tempi 
de. ha detto, siamo passati 
al comune come apparato che 
affronta i problemi in termi
ni burocratcj senza una vi
sione programmata del com
piti che lo attendono. E* una 
situazione ha affermato, con
cludendo Conti, che può es
sere superata attraverso un 
contributo di tutte le compo
nenti cittadine, sindacali e 
sociali e naturalmente poli
tiche. 

Nessun atto formale ha af
fermato l'assessore allo svi
luppo economico Luciano 
Ariani riferendosi al Bilan
cio, ma una proposta piena 
di contenuti concreti che 
scaturiscono da un continua 
confronto con la società e le 
sue espressioni organizzate. 
Lo stesso si può dire del 
«Progetto Firenze», non elen
co immobile, ma o:ono conti
nuamente arricchito a secon
da del'e esigenze, nel risDet-
to delle migliori tradizioni 
delta città e nello stesso tem
po un'ottica di sviluppo e di 
trasformazione. 

I. im. I 

Sottoscrizione 
In occasiona dell'inaugura

zione dalla nuova saziona dal 
PCI cha raccoglie la frazioni 
di Polcanto. Mulicaccio So
la iole a Faltona intitolata a 
• Timo », Danilo Guldotti, i 
compagni dalla nuova sezio
na, nel ricordare il caro « Ti 
mo > hanno anche sottoscrit
to 30 mila lira par la stampa 
comunista. 

Giovedì cronometro in Piazza Signoria, ponte Vecchio e Piazzale Michelangelo 

Per tre giorni i girini 
«invaderanno» la città 

Le immagini della kermesse verranno trasmesse in tutta Europa — Le conseguenze 
sul traffico — I vantaggi in campo turistico e pubblicitario — L'incognita dei vigi l i urbani 

I girini in una scalata nel giro del '78 

Il Giro d'Italia a Firenze. 
Per tre giorni, mercoledì 16, 
giovedì 17 e la mattina del 18 
maggio, la città sarà invasa 
dai « girini ». 

Il « clou » della manifesta
zione si avrà giovedì 17 mag
gio con il prologo a cronome
tro Individuale attraverso 
Piazza della Signoria, Piazza
le Michelangelo. Piazza Pitti. 
Ponte Vecchio 

Darà questo lo scenario in 
cui si muoveranno i vari Mo-
ser, Saronni, De Vlaemink. 
Baronchelh le cui sagome sa-
ranno riprese in eurovisione 

Questo significa che per tre 
ore la città, o almeno una 
parte sarà bloccata dal pas-

uwgvio dei corridori che a in
tervalli di un minuto l'uno 
dall'altro, affronteranno le 
prime fatiche di questa 62. 

edizione del Giro d'Italia. Que
sto significa che molti citta-

din: dovranno rinunciare a 
servirsi dell'auto se non vor
ranno rimanere intrappolati. 

Cesi come molti conducen
ti di pullman in vista turi

stica alia città dovranno suar-
darsl bene dal pasteggiare lo 
automezzo in piazza Pitti. 

Quando la corsa .sarà par
tita non avranno più possi-
bbilità di spostarsi Dovranno 
attendere la sua conclusione. 

Inoltre le auto lasciate in 
eosta nelle strade che saranno 

attraversate dalla corsa, ver
ranno rimosse col carro at
trezzi. 

Oggi in occasione dello sciopero nazionale 

Numerose manifestazioni 
dei dipendenti pubblici 

Assemblee e cortei nei capoluoghi di provincia e alcuni centri della 
Toscana • I lavoratori del parastato si riuniranno nei luoghi di lavoro 

Scioperi 
articolati 

dei lavoratori 
agricoli 

Di fronte alla intransigen
za padronale per il rinnovo 
del contratto nazionale di la
voro, le segreterie regionali 
della Fcderbraccianti-CGIL, 
FTSBA-CISL. TJISBA-UIL, 
hanno deciso di chiamare I 
lavoratori agricoli ad inten
sificare la lotta, proclaman
do 8 ore di sciopero da ge
stire nel seguente modo: 4 
ore di astensione da effettua
re nelle grandi aziende da 
oggi fino al 17 maggio: 4 
ore di sciopero regionale per 
il 18 maggio con assemblee e 
manifestazioni di zona. 

Le segreterie, nell'invìi are 
tutti i lavoratori agricoli a 
partecipare alla lotta, hanno 
inoltre deciso di convocare 
la riunione per il 21 maggio. 
onde esaminare, in base all' 
Andamento del negoziato mi
nisteriale. l'adozione di nuo
ve e più incisive iniziative di 
lotta d? effettuarsi dal 20 
al 25 maggio. 

Come è noto la vertenza dei 
braccianti è aperta ormai da 
4 mesi e non si è ancora 
conclusa per la forte chiu
sura della Confagricoltura. 

Oggi avrà luogo lo scio
pero nazionale di 24 ore dei 
pubblici dipendenti che In
teresserà circa due milioni 
di lavorai ori. Allo sciopero 
che è stato proclamato dal
la federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. e dai sindacati di 
categoria, prenderanno parte 
i lavoratori statali, il perso
nale delle scuole e università. 
i dipendenti degli enti locali 
e del monopolio. 

L'agitazione è stata promos
sa in seguito all'atteggiamen
to del governo che a distan
za di lungo tempo non ha 
ancora definito i provvedi
menti per l'applicazione de
gli accordi per il contratto del 
triennio 1976-'79. 

I lavoratori parastatali che 
hanno m programma uno 
sciopero nei prossimi giorni 
prenderanno parte alla gior
nata di lotta del pubblici di
pendenti per mezzo di assem
blee nei luoghi di lavoro e 
con delegazioni alle manife
stazioni che avranno luogo In 
tutta Italia in numerose 
città. 

Anche in Toscana si svol
geranno numerose iniziative; 
questo l'elenco delle più si
gnificative: 

FIRENZE — Assemblea al 
cinema « Andromeda » pro
mossa dal consiglio dell'ente 
provincia di Firenze, con la 
partecipazione di delegazioni 
di tutte le categorie in scio
pero. partecipa Alvaro Agru
mi. segretario generale della 
CCdL di Firenze. La mani
festazione avrà inizio alle 9,30. 

SESTO FIORENTINO — 

Assemblea pubblica alle ore 
10 presso la saletta « 5 mag
gio ». 

PONTASSIEVE — Manife
stazione con corteo e comi 
zio insieme ai lavoratori del 
settore abbigliamento. 

EMPOLI - Assemblea di 
zona alle ore 10 alla Camera 
del lavoro. 

AREZZO — Assemblee per
manenti in tutti i comuni 
della provincia con la parte
cipazione delle categorie in 
sciopero. 

LUCCA — Manifestazione 
provinciale con corteo e co
mizio alle ore 10 in piazza 
San Michele. 

PISTOIA — Si svolgerà una 
assemblea pubblica alle ore 
9.30 presso il dopolavoro fer
roviario « Margine coperta ». 
Assemblea alle ore 9.30 pres
so la casa del popolo. 

SIENA — Assemblea pro
vinciale alle ore 10 al cine
ma Moderno. 

LIVORNO (Collesalvetti) 
— Manifestazione con corteo 
e comizio alle 10 in piazza 
Magenta. Partecipa Cindolo 
della Federazione nazionale 
unitaria. 

PIOMBINO — Manifesta
zione con corteo e comizio al
le ore 10. 

GROSSETO — Manifesta
zione provinciale con corteo 
e comizio alle ore 9,30 ai ba
stioni Garibaldi. 

PISA — Manifestazione nel 
centro della città con presi
dio davanti alla prefettura. 

CECINA (Rosignano) — 
Assemblee in tutti i principa
li luoghi di lavoro. 

E vediamo quali sono le 
strade attnnersate dal «giri
ni ». Il primo corridore lasce
rà piazza della Signoria alle 
13,30 e pioj-egulrà attraver
so via dei Gondl. via Castel
lani. Diazza Giudici, lungar
no Diaz, lungarno delle Gra
fie, piazza Cavalleggeri, lun
garno della Zecca, Lungarno 
Pecori Girardi, Piazza San 
Niccolò, piazza Ferrucci, via
le M'chelangelo. piazzale Mi
chelangelo, viale Galileo, piaz
zale Galileo, viale Torricelli, 
viale del poggio Imperiale, 
piazzale d Porta Romana, 
piazza d-?!la Calza, via Ro-
mima, pia//-i San Felice, piaz

za Pitti, via Guicciardini, pon
to Vecchio, via Porta Santa 
Maria. Via Vacchereccla, e 
piazza ch'Ila Signoria. 

Le disposizioni per il pub
blico, le deviazioni del mez-
?i pubblici, che saranno co
municate attraverso un comu
nicato dall'ATAF. sono stae 
illustrate ieri mattina nel cor
so di una conferenza stam
pa dall'assesore alio sport e 
turismo Amorosi 

Perorò Firenze ha chiesto 
il Giro d'Italia? « E' stata 
una scelta promozionale — ha 
risposto Amirosi — che da
rà sicuramente 1 suol rrutti in 
campo pubblicitario e nel set
tore del turismo. 

Migliaia di persone si ri
verseranno a Firenze Se Fi
renze riceverà dei benefici 
onche il Giro ha guadagnato 
sicuramente in prestigio. E' 
stato un favore reciproco f a 
Firenze e gli orga aizzatori 
della massima corsa a tappe 
italiana ». 

Disagi? Sicuramente ci sa
ranno, m-i sono limitati sol
tanto a poco più di tre ore. 
Rinunciare all'auro o lasciar
la fuori dalla zona della cor
sa soltanto per tre ore è un 
« sacrificio » che il cittadino 
può sopportare Inoltre sono 

state studiate una serie di 
« vie di uscita » in modo da 
permettere lo scorrimento di 
quelle auto che 6i sono avven
turate nel « percorso cish-
stico ». 

Ci saranno i vigili urbani? 
Com'è noto i vigili hanno an
nunciato che per i giorni 17 
e 18 proprio in concomitanza 
con la partenza del Giro scen
deranno in sciopero. Ma lo 
sciopero dei vigili dipenderà 
molto dal convegno che si 
svolgerà oggi a Montesilvano . 

Se sarà raggiunto l'accordo 
Io sciopero sarà revocato. 
Comunque il servizio di or
dine pubblico sarà svolto da 
agenti della PS e carabinieri. 

"La tre giorni di Firenze in
comincia mercoledì 16. La 
punzonatura si svolgerà dal
le 15 alle 1- alla Loggia dei 
Lanzi, mentre la sala stam
pa situata nel salone dei Cin
quecento funzionerà dalle ore 
14 alle 19. 

Il giorno successivo si svol
gerò il prologo a cronome
tro. Venerdì 18 maggiosem-
pre da piazza della Signoria si 
metterà in marcia la caro
vana. 

Ecco il percorso piazza del
la Signoria,: via Calzatoli, piaz
za Duco, via del proconsole 
piazza San Firenze, via dei 
Leoni, via Castellani, piazza 
Giudici, lungarno Diaz, lun
garno delle Grazie. Piazza Ca-
valleggeri. lungarno della 
Zevva. lungarno Pecori Girar
di, lungarno del Tempio, lun
garno Cristoforo Colombo, e 
Ponte da Verrazzano, piazza 
Ravenna, via Vracciollnl, piaz
za Gaviniana. viale Giannot
to viale Europa, via Dani
marca. via di R'ooli. piazza 
di Badia a Ripoli. 

Prima della partenza che 
avverrà alle 11,40 ci sarà la 
cerimonia ufficiale con la pre
sentazione delle sauadre. il 
saluto al Giro dell'Ammini
strazione comunale. 

9 »-

Una lettera di tre commercianti a proposito d'una vignetta de « La Nazione » 

Chi sceglie sfida anche l'impopolarità 
A proposito della vignetta 

tu • il personaggio dalla set
timana • pubblicata su • La 
Nazione • del 10 maggio, ab
biamo ricevuto una lettera 
che pubblichiamo intera
mente. 

«La vignetta su l'assesso
re al traffico. " santo " della 
settimana, ci ha inizialmen
te divertito e poi ha fatto 
riflettere su quanto il cro
nista ci veniva a dire. 

Non è da tutti gii asses
sori avere la vignetta " per
sonalizzata ", è anche que
sto un modo simpatico di 
passare alla storia. -

Ma da attenti lettori quo
tidiani anche della " Nazio
ne " ci slamo domandati co
sa volesse dire 11 cronista 
in un momento kv cu! la ver
tenza dei vigili urbani non è 
stata composta e quindi tut
to è affidato al caso. 

Ci si risente per le toppe 
di piazza Signoria, antieste
tiche quanto si vuole, ma 
sempre provvisoriamente me
glio delle buche-trabocchetto 
fra le pietre sconnesse della 
piazza e vie adiacenti, col ri
schio " per tutti " di un im
provviso ricorso al trauma
tologico. 

Alle prime avvisaglie di la
vori nella piana, chi di que
sti mesi ripone le proprie 
speranze nel lavoro che ar
riva con la buona stagione 
(ed a ragione perché quando 

si parla di lavoro il discorso 
si fa serio e di tutto rispet
to) non ha lasciato tran
quillo il telefono dell'asses
sorato compete si voleva for
se iniziare proprio di que
sta stagloine la aripavimen-
taziolne della piazza? A ri
sposta tranquillizzante, il se
reno è tornato nei turbati 
pensieri degli operatori eco-
r.omicl. 

Ma il cronista, di questo, 
pare non saperne niente. 

Ritorniamo invece al baf
futo assessore della vignet
ta. appollaito sul campanile 
di Giotto, al quale dobbiamo 
riconoscergli il merito di 
aver sempre affrontato in 
campo aperto le ire del suoi 
concittadini In assemblee 
(non poche) tenute abbastan
za frequentemente nel centro 
storico sul problemi "traf
fico-zona blu", che non ha 
mal delegato nessuno ed as
sunto sempre in prima per
sona tutte le responsabilità 
che eli derivano da questo 
assessore che sono anche 
quelle di cercare di salva
guardare viabilità-vivibilità di 
una città qual'è Firenze, fac 
cendo 1 conti con la sua real
tà architettonica culturale 
ed economica. 

E, ci eia consentito, non è 
da poco. 

Questo tanto amato-btetrat-
tato centro storico: se lo 
chiudiamo al traffico privato 
e lo rendiamo alla pace dei 
secoli, con la probabile gioia 

di chi usa il mezzo pubblico, 
salgono al cielo grida di rac
capriccio, perché condannia
mo questa città ad un « mu
seo» allontanando gli abitan
ti e renderla spopolata 6ei 
mesi l'anno. 

Se diciamo drasticamente 
« alt » ai pullman turistici, in
sorgiamo noi gridando che si 
vuol uccidere, con decisioni 
« inique » le attività turisti
che ed economiche al suo in
terno. scacciando il turismo. 
fonte di ricchezza. E logico 
che, prestando orecchio a tut
te le voci, quale un ammini
stratore democratico è tenuto 
a fare, ne vlen fuori un ibri
do che. molto probabilmen
te, non può accontentare nes
suno. 

Ma, molto ' onestamente, 
non crediamo chicchessia in 
grado (almeno di possedere 
la vernice del sor Lambicchi) 
di realizzare qualcosa che, 
accontentando, non faccia 
gridare da qualche parte al
l'anatema. 

Almeno qualcosa a Sbordo
ni. per coerenza, dobbiamo 
riconoscergli: la capacità di 
affrontare l'impopolarità (che 
non place a nessuno e che 
farebbe scegliere ai più il co
modo « non far niente ») 
con l'onesta intenzione di 
mediare una situazione che. 
senza mezzi economici di
spendiosi a disposizione e 
senta creare vittime econo

miche od abitative, in qual
che modo metta un po' d'or
dine nel caos sempre più im
perante di questo piccolo 
« fazzoletto di terra » qual è 
il centro storico fiorentino. 

In una cosa la vignetta fa 
giustizia a questo assessore 
serio ed onesto: quell'inizio 
di suola consumata che sta 
ad indicare la vocazione pe
destre di quest'uomo sempli
ce e modesto, solito ad af
frontare a piedi, coi mezzo 
pubblico o con la fedele bici 
il centro storico, non uso a 
portare il suo mezzo a quat
tro ruote in piazza Signoria. 
là dove una bella aiuola fio
rita farebbe più giustizia al 
vuoto (mai vuoto) lasciato 
dai bus turistici, e quindi a] 
godimento «di tu t t i» resti
tuita. 

A meno che far passare il 
Giro d'Italia da piazza Signo
ria non voglia indicare che 
l'unico mezzo sopportabile 
per il centro di questa città, 
visto il macroscopico 6vilu-
pò turistico, sia il modesto 
mezzo a due ruote, e questa 
voglia essere una prova ge
nerale. 

Certo, per quel giorno, nel
l'interesse di tutti (città, abi
tanti, ospiti) vorremmo che 
la vertenza vigili fosse defi
nitivamente risolta, e con es
sa tanti problemi emergenti 
avrebbero una loro logica so
luzione. 

PIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTRO 
Quando la DC 
gioca in casa 

Sabato scorso si è tenuto 
a Firenze un convegno dello 
Snals (sindacato autonomo) 
sul ruolo del docente negli 
Enti locali e nello Stato, con
vegno che ha visto la parte
cipazione. esplicitamente ri
chiesta, di tutte le forze polì
tiche democratiche. 

Tralasciamo qui di sottoìi- \ 
neare il taglio volutamente 
elettoralistico dell'iniziativa, 
Vaccusa rivolta a tutto il mo
vimento democratico, ma so
prattutto alla sinistra, dei 
mali della scuola, la spudo
rata dimenticanza delle tren
tennali responsabilità demo
cristiane, gli interventi, de
magogici del PSDI e della 
DC, che sapeva di « giocare 
in casa »; sono, per cosi dire, 
note di colore! 

Quello che ci preme qui 
rilevare è, invece, il tipo di 
interventi, il tono, U signi
ficato fa partire dalla rela
zione introduttiva della dot
toressa Focardi ai numerosi 
saluti, agli interventi del pub
blico, si è andata delineando 
una scuola chiusa in sé stessa, 
avulsa dal contesto sociale. 
ancorata a vecchi contenuti. 
Si t arrivati perfino a rimet
tere in discussione in manie
ra integrale, la complessa ma 
feconda esperienza deWinse-
rlmento degli handicappati!!! 

E tutto questo in ma*'era 
recisa, senza volontà di con
fronto, senza interrogarsi con 
onestà sul perché'della crisi 

della scuola, sulle cause del
le difficoltà oggi vissute dai 
ragazzi, dai genitori, dagli 
insegnanti stessi. 

Certo, non siamo ingenui: 
sapevamo e sappiamo chi so
no gli aderenti allo Snals: 
non pensavamo certo di tro
vare adesioni entusiasta he 
ad uà linea tfj rinnovamen
to della scuola che è patri
monio del movimento ope
ralo. della sinistra, del nostro 
partito! 

Non è certo irrilevante che 
Tintervento appassionato e 
coraggioso del compagno Rai-
cich sia stato ascoltato in 
silenzio e mai interrotto, pur 
esprimendo posizioni in aper
to contrasto con quanto detto 
fino a quel momento, se si 
eccettuano gli interventi del 
PRI e del PST. 

E" stato giusto esserci e 
non sottrarsi ad un confronto 
che qualcuno avrebbe voluto 
trasformare in scontro: es
serci e ribadire le nostre idee. 
le nostre posizioni, disponi
bili a misurarsi con i proble
mi concreti, convinti che so
lo con uno sforzo comune, 
onesto e coraggioso, di quan
ti operano nel mondo della 
scuola, è possibile davvero 
riuscire a rinnovarla. 

Tale volontà non ci sem-
brava essere presente nel con
vegno. teso soprattutto a 
mettere sotto accusa tutto 
ciò che H movimento demo
cratico ha ottenuto in questi 
anni e ad offrire una platea 
alle forze politiche più re
trive. 

Sappiamo però che sono 
presenti nella scuola una plu

ralità di forze che. pur con 
diversi orientamenti politici 
ideali, si battono per rinno
varla: è a queste che faccia
mo appello perché le forze 
delVoscurantvìmo culturale, 
del corporativismo più gret
to vengano battute: questo 
è il segno che deve emerge
re dalla prossima scadenza 
elettorale. 

Il piazzista 
Il dottor Marcello Nicolodi. 

Presidente dell'ordine dei 
Biologi ha utilizzato la carta 
intestata dell'ordine naziona
le. con tanto di simbolo della 
Repubblica (Vavete presente, 
la stella circondata dalla co
rona di alloro?) per inviare 
a tutti i biologi della provin
cia di Massa Carrara una 
ietterà, regolarmente proto
collata (datata Roma 8 mag
gio, prot. 3795/79/MN/pc) con 
la quale invita a votare per 
il de Alberto Del Nero. 

Vale la pena riportarne al
cuni brani significativi, state 
a sentire: 

« Egregio collega — inizia 
il Presidente — la presente 
per informarti che si presen
terà alle elezioni politiche co
me candidato de. in un col
legio senatorio della Tua pro
vincia fon. Alberto Del Nero 
che si è reiteratamente e po
sitivamente interessato dei 
problemi dei biologi. Farai 
certamente un buon servizio 
alla categoria se contribuirai 
direttamente o indirettamente 
alla rielezione dell'on. Del Ne

ro poiché cosi i biologi po
tranno contare, nel nuovo 
Parlamento, su un Senatore 
favorevole a tenere in con
siderazione le aspettative dei 
biologi ». 

Il Presidente conclude pre
cisando che « personalmente » 
è iscritto a ad un partilo po
litico che non è la DC ». 

Un vero e proprio piazzista 
di voti, questo dottor Nico-
lodi e, come un piazzista. col
loca il prodotto sul mercato 
anche se lui naturalmente 
non lo usa. 

Ma chi paga per la lettera. 
per la carta, per il tempo im
piegato dalla dattilografa. 
per la spedizione? Forse sa
ranno proprio i biologi a pa
gare con le loro quote. 

E Fon. Del Nero, questo 
candidato di ferro, non ha 
niente da dire in proposito? 
E" disposto ad accettare qual
siasi tipo di propaganda elet
torale? Probabilmente rieleg
gendo l'on. Del Nero si potrà 
rendere anche un servizio al
la categoria », come dice il 
dottor Nicolai, ma al Paese 
chi ci pensa? 

Irresponsabili 
Ha detto l'on. Edoardo Spe

ranza, parlando a Firenze: 
« Da troppi anni non esi
ste più in Italia chi è respon
sabile nel bene e nel male 
del governo. 

Si dirà che alla domanda è 
facile rispondere, che la DC 
è da tempo costretta a com 
promessi e cedimenti per tro

vare la maggioranza parla
mentare necessaria anche con 
forze che hanno obbiettivi 
profondamente diversi dai 
suoi*. Francamente eravamo 
convinti che fino ad oggi le 
responsabilità fossero della 
DC che ha sempre governato 
con il centrodestra, con il 
centrismo, con il centro si
nistra e lo ha governato an
che con la maggioranza di 
unità nazionale, naufragala 
proprio nel momento in cui 
la DC si è accorta che non 
poteva « usare » del PCI così 
come aveva fatto con gli altri 
partiti. 

Eppoi questo on. Speranza 
ha davvero una visione piut
tosto singolare del «libero 
gioco democratico i> accettato 
solo a condizione che sia la 
DC a dare le carte. 

Ma che sia per questo che 
certi personaggi democristia
ni stanno riesumando la eleg
ge truffa •»? 

PER LA PUBBLICITÀ SU 
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